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A Portico d'Ottavia migliaia di cittadini hanno espresso lo sdegno per la fuga di Kappler 
• — • " 

Roma antifascista chiede giustizia 
' , • • . ' • • « •* ' ' ' ' r 

Nella piazza gremita hanno preso la parola il sindaco, rappresentanti delle associazioni partigiane, delle vittime 
del nazismo e della comunità israelitica - «Risponderemo con l'unità alla sfida alle istituzioni democratiche» 

Lo rassegna alla basilica di Massenzio 

Da domani per 
i romani cinema 

di qualità 
a cinquecento lire 

L'iniziativa organizzata dal Comune — Una 
capienza di tremila posti - Film d'autore 

S 

Il discorso del sindaco Argan 

« La sola riparazione 
è la restituzione 

del criminale nazista » 
Riportiamo qui di seguito un'ampia sintesi del di­

scorso che il sindaco Argan ha pronunciato ieri pome­
riggio nel corso della manifestazione popolare a Portico 
d'Ottavia. 

Non appena ho avuto 
da notizia della evasione 
del criminale di guerra 
Klapper ho formalmente 
espresso all'ambasciatore 
detla Germania federala 
ed al nostro governo la 
delusione, la sorpresa, l'ir­
ritazione, anzi il furore 
della città. Ho detto che 
dalla liberazione di Kap­
pler Roma era doppia­
mente offesa: come vitti­
ma e come capitale della 
Repubblica italiana. Ho 
chiesto riparazione, uè ri­
parazione può esservi sen­
za Ja restituzione del cri­
minale. Ho spiegato che 
nella popolazione di Ro­
ana non c'è volontà di ven­
detta ma soltanto di chia­
rezza. Vogliamo che la 
Germania federale dica 
senza (reticenze se consi­
dera o non considera rea­
ti meritevon di espiazione 
l'eccidio di 335 italiani al­
le Fosse Ardeatine, la truf­
fa e il furto dell'oro del­
ta Comunità ebraica, !e 
torture e le fucilazioni dei 
patrioti, le deportazioni, 
Qe angherie, le prepoten­
ze che la Germania nazi­
sta ha latto patire a Ro­
ma e ai suoi cittadini. 
Questo, non altro chie­
diamo ella Germania di 
oggi: se giudichi e con­
danni Ha Germania di ieri 
oppure ne giustifichi e ri­
vendichi i misfatti. 

Perchè adesso 
l'evasione? 

Questo equivale a chie­
dere: perchè è stato libe­
rato Kappler? Perchè è 
stato liberato adesso? Evi-

. dentemente per conscgui-
ire certi risultati politici. 
I n primo luogo si è volu­
to impedire che Kappler 
seguitasse a scontare in 
Italia una pena irrogata 
da tribunali italiani, se­
condo il codice italiano, 
per reati compiuti in Ita­
lia ai danni di cittadini 
italiani. Con la fuga or­
ganizzata non si è voluto 
mettere fine alla espiazio­
ne ma cancellare la con­
danna, riabilitare il con­
dannato, legittimare il suo 
crimine. La meccanica 
dell'evasione non era mol­
to più facile che nel pas­
sato, quindi la fuga è sta­
t a decisa adesso perchè 
adesso era politicamente 
utile. Si è voluto da una 
parte politica prepotente 
ma fortunamente non 
preponderante, legittima­
re retrospettivamente 1' 
operato del capo della Gè-
stapo durante l'occupa­
zione di Roma. Questa 
parte politica è quella che 
vuole la rivalutazione e la 
rivincita del nazismo. 

Del massacro delle Fos­
se Ardeatine nesuno cer­
cò di dissimulare la moti­
vazione politica: non tan­
to si volevano vendicare 
i > morti di via Rasella 
quanto colpire la resisten­
za e gli ebrei. Si volevano 
cosi impaurire le forze 
antifasciste che operava­
no dietro il fronte e crea­
vano le premesse di una 
ripresa democratica. Kap­
pler era un fanatico an­
ticomunista: la sua libera-
none appare olla destra 
germanica come l'affer­
mazione della liceità di 

qualsiasi efferratezza ven­
ga compiuta contro tutto 
ciò che non si identifica 
con il nazismo. Ecco, dun­
que, quale - pericolo rap­
presenti, e non soltanto 
per l'Italia, la liberazio­
ne di un uomo che non è 
soltanto un ignobile figu­
ro e un delinquente per 
vocazione, ma un fautore 
di una rinascita neo-nazi­
sta come solo rimedio al-
i'avanzata del socialismo e 
della democrazia. Cercan­
do di raccogliere pietà e 
simpatia attorno • ad un 
miserabile relitto del na­
zismo si cerca di racco­
gliere adesioni alla riscos­
sa nazista. 

Crimini 
volgari 

Non a caso e non sol­
tanto in segno di omaggio 
e solidarietà alla Comu­
nità ebraica, che non fu 
soltanto una vittima del 
nazismo ma una forza del­
la Resistenza, siamo venu­
ti a manifestare al Porti­
co d'Ottavia. Questo fu 
il teatro prediletto delle 
imprese delle SS. della 
Gestapo, di Kappler. Di 
qui partirono per la de­
portazione senza ritorno 
gli ebrei di Roma. Qui, 
affinchè alla ferocia si 
unisse la bassezza, fu 
ignobilmente derubato 1* 
oro preteso e riscosso per 
una salvezza, che poi fu 
beffardamente negata. Al­
lora tutto è più chiaro: 
non ci sono crimini di 
guerra da punire con leg­
gi di guerra, i crimini di 
guerra sono crimini vol­
gari sfacciatamente giu­
stificati con lo stato di 
necessità della guerra. 
Colui che è stato libera­
to e riportato in patria 
e salutato quasi come un 
simbolo di dedizione al do­
vere militare e all'amore 
di patria, non è che un 
ladro e un assassino. 

Reazione 
unanime 

Il mondo ' ha ravvisato 
l'aspetto politico della vi­
cenda e chiede alla Ger­
mania una scelta politi­
ca. La reazione italiana è 
stata unitaria, unanime; 
non ha accettato il rinvio 
delle colpe a un piantone 
distratto o assonnato; 
non si è lasciata trascina­
re a condanne superficia­
li di quelle Forze arma­
te, che hanno i loro mor­
ti alle Fosse Ardeatine. 
Il popolo italiano sa che 
si è troppo calcolato sulla 
debolezza dei suoi appa­
rati : e se chiede severi 
accertamenti delle respon­
sabilità è proprio perchè 
vuole eliminate le cause 
di debolezza dell'appara-

' to dello Stato. Se fosse 
-. stato più forte, nelle sue 

strutture democratiche, 
non sarebbe stato cosi fa- .-
cilmente ingannato e de­
riso. Tuttavia se, come ha 
detto Brecht, il ventre che 
ha prodotto il • nazismo 
non è ancora sterile, vo­
glio - aggiungere che ' la 
term che produce i ne­
mici del nazismo è e sarà 
sempre fertile. 

1/ « obiettivo » del corteo 

Mentre a Portico D'Otta­
via si svolgeva la grande ma' 
nifestasione unitaria indetta 
dal Comune, dalle associa-
Moni partigiane, dalia comu­
nità israelitica in segno di 
protesta per l'evasione di 
Kappler e per chiedere che 
siano colpiti tutti i complici 
deWevasione del boia delie 
Fosse Ardeatine, il cosiddetto 
€ movimento degli studenti-» 
— nient'altro che autonomia 
operaia — sfilava intorno al 
luogo dei comizio. 

Alcune centinaia di giova­
ni hanno marciato scanden­
do « slogan * che, per la mag. 
fior parte, con Ut fuga del 
criminale nazista avevano po­
co o nulla a che fare. Quel­
la che era stata indetta co­
me una « contromanifestazio-
ne*, si è rivelata per quel 
che in realtà era: una pura 
e semplice provocazione. Agli 
« autonomi * della fuga di 
Kappler, della protesta e det­
ta sdegno del popolo romano, 
m notare dei familiari delle 
aiutine dette SS, poco impor­
la**. L'evasione del boia na-
mma non era altro che un 

pretesto per attaccare le isti­
tuzioni e i partiti democrati­
ci, primo fra tutti il PCI. 

Tant'è vero che dopo tan­
to girovagare, il corteo del 

• « movimento * ha rivelato il 
suo «obiettivo*: la sezione 
comunista di CampitellL La 
«contromanifestazione* si è 
fermata proprio davanti alla 
sede del PCI, e gli autonomi 
hanno iniziato a imbratta­
re con scritte la porta e scan­
dire slogan anticomunisti. La 
provocazione è stata respin­
ta dai compagni della sezio­
ne e dai cittadini democrati­
ci del quartiere popolare. I 
teppisti (perché tali sono e 
come tali vanno considerati, 
anche da chi t preposto alla 
tutela dell'ordine pubblico), 
cercando forse Toccasione per 
far scoppiare incidenti gra­
vi, si sono però raggruppati 
poco lontano dalla sezione, 
continuando la gazzarra. Due 
candelotti lacrimogeni spa­
rati dalla polizia sono batta­
ti a disperderti. Per una ma-, 
nifestasione •contro . Kap­
pler*, non c'è mala. .- „ , n 

n rettangolo lungo e stret­
to di Portico d'Ottavia, fian­
cheggiato dai vecchi palazzo­
ni popolari e dalla cancellata 
di ferro della Sinagoga, si è 
andato presto riempiendo di 
gente. Sotto il cielo scuro di 
nubi prima ancora delle 18, 
ora fissata per l'appuntamen­
to, la folla era già fitta e già 
si andavano aprendo i pri­
mi striscioni; erano i lavo­
ratori, i cittadini dei quartie­
ri, gli ebrei che abitano nel­
le viuzze circostanti del quar­
tiere israelitico venuti qui per 
esprimere il loro sdegno per 
la fuga del boia nazista Kap­
pler e per chiedere con civile 
fermezza che sia fatta giu­
stizia, che siano individuati e 
colpiti i responsabili e i com­
plici dell'evasione. 

Poi mentre la gente si fa­
ceva più fitta sono arrivati 
anche i labari dei comuni, 
prima quello giallo e rosso di 
Roma quindi quelli di tanti 
altri centri della provincia da 
Genzano a Civitavecchia, da 
Anzio a Colleferro. Con loro 
c'erano anche le bandiere del­
le associazicnl partigiane, co­
perte di medaglie, quelle del­
le organizzazioni delle vitti­
me e dei perseguitati dal na­
zifascismo. Tra la gente fa­
cevano spicco i grandi cartel­
li neri e gialli con su scritti 
i nomi terribili del campi di 
concentramento e di stermi­
nio nei quali tanti ebrei e 
democratici, molti della no­
stra città, hanno perso la 
vita. 

Un caloroso applauso ha ac­
colto l'arrivo del sindaco Ar­
gan che è salito sul palco 
assieme al presidente della 
giunta regionale Santarelli, 
di quella provinciale Manci­
ni, a numerosi assessori del­
le tre amministrazioni e a 
sindaci della prov.ncia. Poi, 
mentre la pioggia iniziava a 
cadere violenta e fastidiosa 
su una folla che diventava 
sempre più grande, ha preso 
il via la manifestazione di 
protesta indetta dal Comune. 
dalle associazioni partigiane 
e delle vittime del nazismo e 
dalla comunità israelitica, 
durante la quale hanno par­
lato Giovanni Gigliozzi, Lam­
berto Mercuri, Ferdinando Pi-
pemo e il sindaco Giulio Car­
lo Argan, del cui discorso 
diamo un'ampia sintensi qui 
a fianco. Sul palco erano an­
che presenti rappresentanti 
delle assemblee elettive, del­
le organizzazicni sindacali, 
dei partiti democratici. 

E* qui, da questa piazza — 
ha detto prendendo per pri­
mo la parola Giovanni Gi­
gliozzi, presidente dell'Anfim 
— dove più ipocrita, più fe­
roce, più indegna è stata la 
persecuzione nazista che vo­
gliamo denunciare l'offesa, 
l'umiliazione che hanno do­
vuto subire le istituzioni re­
pubblicane e i valori di li­
bertà per i quali sono caduti 
tanti nostri cari. A questo 
Stato e a questi valori noi 
continuiamo a credere e pro­
prio per questo chiediamo che 
ogni complicità, ogni coper­
tura, anche morale data al 
criminale nazista, sia sma­
scherata e punita. L'animo 
dei parenti delle vittime del­
le Fosse Ardeatine - non è 
ispirato da odio, ma da un 
sentimento di giustizia che 
vogliamo sia rispettato. 

Fra la gente di Portico d'Ot­
tavio, tra chi ascolta in piaz­
za e chi è affacciato alle fi-
stre dei palazzoni circostanti, 
sono in molti a ricordare i 
giorni terribili dell'occupa­
zione. Tutti o quasi gli abi­
tanti del - quartiere ebraico 
hanno avuto qualcuno dei lo­
ro cari deportato ed ucciso 
in Germania. E le parole di 
Gigliozzi che ' ha ricordato 
l'eccidio delle Ardeatine pro­
vocano in molti, specie tra i 
tanti anziani che malgrado 
l'inclemenza del tempo, han­
no J voluto partecipare alla 
manifestazione, rabbia, com­
mozione, e anche qualche la­
crima. 

Ma tra la gente ncn ci so­
no soltanto gli anziani, quel­
li che ricordano di persona: 
moltissimi sono i giovani, i 
ragazzi delle ultime leve, i 
protagonisti delle più recen­
ti battaglie antifasciste. 

La ritrovata amicizia con 
il popolo tedesco — ha detto 
a nome delle organizzazioni 
partigiane, Lamberto Mercu­
ri — esige tuttavia che pro­
prio da quel paese venga un 
segno chiaro di condanna di 
un passato che non può né 
deve risorgere. In momenti 
difficili la difesa della liber­
tà, dei regimi parlamentari 
deve farsi più attenta, più 
vigile. La fuga di Kappler è 
un sintomo che non può es­
sere sottovalutato: non basta 
reagire con l'indignazione o 
la condanna, bisogna evitare 
che episodi del genere pos­
sano ripetersi. Al di là delle 
sottili distensioni giuridiche 
è il significato polìtico di 
questa vicenda che deve al­
larmarci. 

E Roma questo significato 
ha mostrato di averlo colto 
appieno tanto forte ed im­
mediata è stata la reazione 
popolare a questo gravissimo 
episodio. «Non è soltanto la 
voce degli ebrei — ha detto 
il presidente della comunità 
israelitica Ferdinando Piper-
no — che in questo momento 
reclama giustizia, è tutto il 
popolo di Roma che la esige. 
La fuga di Kappler è la pri­
ma rivìncita che la Germa­
nia nazista si prende sulla 
storia e questo non deve più, 
accadere. La protesta inter-
malomle deve farsi più am­
pia perchè vecchi valori, ideo­
logie nefaste non trovino più 
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Il sindaco Argan mentre parla a Portico d'Ottavia. A destra: un momento della manifestazione nel quartiere della comunità israelitica 
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Anche il disordine delle strutture commerciali all'origine degli aumenti dei prezzi 

Troppo intricata la rete dei negozi 
A Roma il rapporto più squilibrato tra il numero degli esercizi e quello degli abitanti - Gli effetti 
suUe spese di gestione - Necessario sviluppare la cooperazione e gli strumenti dell'intervento pubblico 

Giustificati timori di un rincaro negli altri generi 

C'è già da tempo il caro-frutta 
« Nessun aumento è in vista, semmai 

ci sono già stati». Al Comune e all'U­
nione Commercianti, rispondono senza 
esitazione. Tuttavia i timori di un ulte­
riore rincaro generalizzato dei prodotti 
alimentari è diffuso e giustamente mo­
tivato. Ogni anno, di questi tempi, ci 
sono avvisaglie di aumenti, soprattutto 
nei prodotti ortofrutticoli, seguite im­
mancabilmente da una valanga di rin­
cari negli altri generi alimentari. Da qual­
che parte si è anche affermato che do­
po le vacanze la gente accoglie a psico­
logicamente» meglio simili «sorprese» e 
che per questo motivo ogni anno, verso 
la fine di agosto, i negozianti cambiano 
i cartellini della merce. 

In realtà i prezzi, quelli della frutta 
in primo luogo, sono già aumentati agli 
inizi del mese. Rispetto allo stesso perio­
do dell'anno scorso la frutta ha fatto re­
gistrare incrementi anche del lOCfr. In 
seguito, intorno a ferragosto e nei giorni 
immediatamente successivi, sono legger­
mente diminuiti anche per la minore do­
manda (ma bisognava vedere nei posti 
di villeggiatura che livelli avevano rag­
giunto). 

Occorre anche considerare che nel 
campo ortofrutticolo l'elasticità dei prez­
zo è nella norma, anche se certe punte 
sono assolutamente ingiustificate. Negli 

altri generi, soprattutto quelli di deri­
vazione industriale, nessun aumento può 
essere giustificato, visto che la produzio 
ne ad agosto si è fermata e che quindi 
non può essere intervenuta nessuna mo­
dificazione nei costi. Diamo qui di se­
guito l'elenco dei prezzi al dettaglio re­
gistrati in questi giorni confrontati con 
quelli dell'anno scorso, e, per la frutta, 
anche con quelli di inizio di agosto. 

Le pere spadone costavano, all'inizio 
di agosto, dalle 650 alle 800 lire al chi­
lo; oggi 700 lire circa; nell'agosto '76. 
450. Le prugne: all'inizio di agosto 700 

lire, oggi 800, l'anno scorso 450. I melo­
ni: inizio agosto 1300, oggi 700. l'anno 
scorso 600. Per le pesche si passa dalle 
800-1000 did questi giorni alle 500-700 del 
*76. I pomodori da tavola stavano a 750 
all'inizio di agosto; costano oggi 600; 
550 l'agosto scorso. Il pane: 620 lire al 
chilo adesso (rosette). 530 nel "76. La pa­
sta 520 oggi. 450 l'anno scorso. La carne 
di vitellone è passata dalle 5100 dell'an­
no scorso alle 5700 di oggi. Le patate: 
350 oggi, 300 l'anno scorso. Il caffè è 
passato dalle 4500 del '76 alle 8700 di 
questo mese. H parmigiano costava 5100 
l'anno scorso, costa adesso 7850. L'olio 
d'oliva costa quest'anno 2300; costava nei-
l'agosto scorso 1800. 

Rapinato a Settebagni un camion proveniente da Brescia 

Stavolta un carico di polli 
per la banda dell'autostrada 

Ail*insegna del «tutto fa 
brodo» la banda dell'auto­
strada. che ag:sce di prefe­
renza sull"Autosole e sul rac­
cordo anulare, questa volta 
ha preso "di mira un autotre­
no carico di polli: se ne sono 
portati via 880. il valore è di 
circa due milioni. Uno dei 
banditi è stato poi catturato 
dopo un lungo inseguimento, 
sempre sul raccordo anulare, 
mentre con un altro — una 
volta scaricata la merce da 
qualche parte — stava cer­
cando di abbandonare l'auto­
treno nei pressi dello svinco­
lo con la via Casilina. L'arre­
stato è Angelo Novelli, di 28 
anni. 

L'ennesimo assalto nottur­
no ai camion lungo il GRA 
è avvenuto l'altra notte, ver­
so runa, all'altezza di Sstte-
bagni. A bordo di un'alfet-
ta, chiara seguendo la solita 
tecnica quattro banditi pri­
ma hanno seguito per qual­
che chilometro il pesante au­
tomezzo, poi, in un tratto di 
strada dove non transitava 
nessuno, hanno accelerato, af­

fiancato il camion e stretto 
verso destra. Costretto a fer­
marsi l'autista, Pietro Pasi­
ni. 57 anni di Brescia, dipen-

j dente della ditta Paoiini, non 
si è reso subito conto di quel­
lo che stava succedendo. 

3i è però dovuto rendere 
conto che i quattro che ave­
va di fronte erano li con tut-
t'altre intenzioni. Armi in 
pugno due banditi lo hanno 
costretto a salire in macchi­
na, mentre altri due sono 
saliti sull'autotreno e sono 
scappati con i polli. Il ca­
mionista è stato lasciato lun­
go il GRA all'altezza della 
via Casilma, gettato fuori dal­
l'auto in corsa, mentre gli al­
tri due hanno proseguito con 
l'autotreno carico di polli ver­
so qualche posto dove hanno 
scaricato il tutto. 

Certo — è una considerazio­
ne che funzionari di PSeica­
rabinieri non hanno mancato 
di fare — non dovrebbe es­
sere stato molto facile scari­
care in poche ore 880 polli. 
Fatto Invece è che, i rapina­
tori ci sono riusciti. Infatti, 

scattato l'allarme e data la 
segnalazione della rapina a 
tutte le «volanti» della poli­
zia e le «gazzelle» dei cara­
binieri. l'autotreno è stato in­
crociato, da un equipaggio 
dei carabinieri, mentre a for­
te velocità transitava nei 
pressi dell'imbocco con l'au­
tostrada per Napoli. Dalle 
piume che svolazzavano an-
cora dalle fessure delle gab­
bie, e dalla targa del camion 
(BS 469221) i militari han­
no immediatamente ricono­
sciuto gli autori della rapi­
na: erano circa le 3,30. Messa 
in funzione la sirena e i se­
gnali luminosi la « gazzella » 
ha cominciato a tallonare il 
mezzo. 

La corsa è durata per cir­
ca un'ora: per tentare di fer­
mare i banditi i carabinieri 
hanno anche sparato alcuni 
colpi di pistola. I rapinatori 
hanno risposto al fuoco sen­
za però andare a segno. Usci­
ti dal grande raccordo anu­
lare, lungo la via Pontina, 
all'altezza di Decima, il ca­
mion s'è fermato. -

Chi a fa » i prezzi dei pro­
dotti alimentari? La doman­
da è d'attualità ora che gros­
sisti e dettaglianti sono sot­
to accusa per gli aumenti, 
veri o supposti, di autunno. 
La realtà è che la rete com­
merciale romana, come e più 
di quella nazionale, fa acqua 
da tutte le parti, è un con­
centrato tale di mediazioni 
parassitarie, di meccanismi 
speculativi da spiegare qua­
lunque aumento dei prezzi. 
Chi non ci guadagna di si­
curo. in questa catena sono 
i piccoli commercianti, i pro­
duttori e, naturalmente, i 
consumatori. 

II primo dato impressio­
nante della rete commerciale 
romana riguarda il numero 
degli esercizi alimentari e no. 
Ottantamila in tutto, tra ne­
gozi e venditori ambulanti 
(questi ultimi oltre 10 mila). 
Il dato è notevole anche nel­
le altre province del Lazio: 
5.500 nel Viterbese, oltre 3.000 
in provincia di Rieti. 7.300 a 
Latina e circa 8.000 a Prosi­
none e provincia. Ne risulta 
una rete « superpolverizzata ». 
senza eguali in Italia e. for­
se. in Europa. Basti pensare 
che a Roma c'è un negozio 
ogni 40 abitanti, mentre in 
Germania, ad esempio, il rap­
porto è di uno a 180. 

EDpure la proliferazione in­
controllata degli esercizi com­
merciali (25 mila sono abu­
sivi perché aspettano ancora 
la licenza), non ha avvantag­
giato nessuno. Né il commer­
ciante. che con la concorren­
za vede diminuire il volume 
delle vendite, né il consuma­
tore. dato che un gran nu­
mero di negozi ncn sismifica 
controllo sui prezzi. Questi. 
come vedremo, sono in pra­
tica decisi già prima dell'im­
missione sul mercato dagli 
imoortatori. dall'industria e 
dai grossisti. 

La politica della «licenza 
facile» ebbe inizio negli anni 
*60 e solo da qualche tempo è 
stata abbandonata. «Si pen­
sava — dice Mauro Spinelli 
della Confesercenti —. con 
la logica del "boom" econo­
mico. che un alto numero di 
punti di vendita era un mo­
do come un altro per am­
pliare il mercato ai prodotti 
dell'industria. Fu anche un 
modo ver impiegare una 
quantità di manodopera e-
soulsa dalle campagne e dal­
l'industria fé il caso soprat­
tutto dei venditori ambulan­
ti). quando non addirittura 
non costituì una risorsa ver 
gli emigrati che tornavano 
ai paesi d'origine e che inve­
stivano la piccola somma ra­
cimolata nell'apertura di un 
negozietto ». 

' La proliferazione degli eser­
cizi ha avuto, però, come uni­
co effetto un aumento note­
vole dei costi di gestione dei 
negozi stessi. Avere un « mer­
cato »di 40 persene non è la 
stessa cosa che averne uno 
di 180. Significa ripartire le 
spese su un volume minore 
di entrate; perdere, come ac­

cade ormai per molti, la ca­
pacità di autofinanziamento 
e dover ricorrere al credito, 
che pretende tassi d'interes­
se del 25 per cento. Significa, 
insomma, che per una parte 
degli esercenti si è ridotto il 
margine di guadagno. 

Una conferma si ha guar­
dando le percentuali degli 
aumenti dei prezzi all'ingros­
so in rapporto ai prezzi al 
minuto registrati negli ulti­
mi anni a Roma. Alla fine 
del '76 i prezzi all'ingrosso 
erano aumentati del 162ri ri­
spetto alla fine del '70, men­
tre i prezzi al dettaglio era­
no cresciuti del 118* .̂ Il com­
merciante cioè ha risposto al­
l'aumento dei prezzi all'in­
grosso e dei costi di gestio­
ne (luce, trasporti, costo del 
lavoro) per prima cosa rinun­
ciando a utilizzare manodo­
pera (garzoni e alutanti) e 
riportando il negozio a con­
duzione familiare. Nonostan­
te ciò molti non ce l'hanno 
fatta e hanno dovuto chiu­
dere. I orezzi intanto aumen­
tano. Chi ci guadagna vera­
mente sono le due figure ti­
piche del commercio ital'.a-
no: il raccoglitore e il gros­
sista, mentre gli strumenti 
per il controllo dei prezzi 
(AIMA Enti comunali di con­
sumo) non sono ancora ef­
ficaci: anche se è su questi 
strumenti che bisognerà far 
leva per imoedire che le ma­
novre speculative, le false 
crisi di produzione ricadono 
sempre sul'.e spalle di detta­
glianti e consumatori. 

«La via — dice Mammu-
cari della Confesercenti — è 
nella cooperazione sia dei 
produttori che dei dettaglian­
ti, e nel potenziamento et-
fettivo dell'Ente comunale di 
consumo, perché questo di­
venti il vero grande "grossi­
sta" per tutti i dettaglianti. 
Solo così la formazione oW 
prezzo potrà essere control­
lata ». 

Anche i mercati rionaM do­
vranno essere aumentati e 
potenziati. Proiettati ner ser­
vire complessivamente 500 
mi'a abitanti, non riesccno 
più. nelle attuali condizioni. 
a svolgere la loro funzione 
di regolamentazione dei prez­
zi. Ma. o'.tre a questo, biso­
gnerà finalmente attuare la 
le?ge 426. nata per pro,?ram-
mare con criteri nuovi le at­
tività commerciali. La legze. 
infatti, tende a superare "la 
polverizzazione della rete di­
stributiva e a coordinare e 
programmare i centri di ven­
dita futuri in base alle rea­
li esisenze dei consumatori. 

Banco di orova per le for­
ze democratiche e per i sin­
dacati di categoria sarà la 
legge sull'eauo canona. At­
tualmente infatti questa e-
sclude da1!» normativa i lo­
cali adibiti ad esercizi com­
merciali. Se ciò venisse con­
fermato. i costi di gestione 
dei commercianti subirebbe­
ro una nuova impennata, con 
le conseguenze che si pos­
sono immaginare 

Si aprirà regolarmente do­
mani sera alla Basilica di 
Massenzio la rassegna del ci­
nema epico, organizzata dal 
Comune. L'appuntamento per 
gli appassionati dei film d'ar­
te e per tutti coloro che in­
tendono passare una serata 
diversa, e per di più a buon 
mercato (il prezzo del bigliet­
to è stato fissato a sole 500 
lire» è alle 22 in punto. Tre­
mila posti, uno schermo gi­
gante (oltre 20 metri), una 
programmazione accurata so­
no gli ingredienti di una ini­
ziativa che sembra destinata 
a raccogliere un notevole suc­
cesso. Due giorni fa è arri­
vata l'autorizzazione ufficiale 
del ministero dello Spettacolo 
e sono così caduti gli ultimi 
ostacoli burocratici die si 
frapponevano al « via » defi­
nitivo. 

<c II ministero — sostiene 
l'assessore Nicolini — non po­
teva clic accogliere la nostra 
tesi: non si trattava di con­
cedere un permesso per una 
sala cinematografica (la Ba 
silica di Massenzio non è una 
arena) ma di permettere l'or­
ganizzazione di un festival. 
anzi di una festa del cinema. 
che avesse un carattere pro­
mozionale e die favorisse una 
fruizione critica degli spetta­
coli ». Le polemiche, tuttavia. 
non sono mancate: piccoli e 
medi operatori del settore non 
hanno certo celato qualche 
mugugno e un po' di appren­
sione per mia rasnegna chi 
a loro parere potrebbe sot 
trarre pubblico al circuito tra 
dizionale. « A mio avviso --
afferma l'assessore — si trat 
ta di preoccupazioni infonda 
te. Il Comune non vuol certo 
accrescere i problemi degli 
esercenti, anzi l'iniziativa del 
ciclo sul cinema epico si in­
serisce proprio in una azio 
ne di promozione e di rilancio 
di tutto il settore che sta at­
traversando un delicato mo 
mento di crisi. 

Abbiamo già avuto contatti 
con l'Agis e con singoli ope­
ratori e non mancano idee 
e programmi: fra l'altro i 
fondi che raccoglieremo alla 
Basilica di Massenzio verran­
no in parte destinati alle pro­
grammazioni decentrate che 
vogliamo realizzare con la col­
laborazione degli esercenti ». 
La rassegna che si apre do 
mani con la proiezione di 
Senso di Visconti riserva an­
che qualche sorpresa e nu­
merose novità: per alcuni film 
muti (in programma per gli 
ultimi giorni del ciclo) è stata 
tentata anche una « ricostru­
zione » filologica. Così Cabiria 
verrà proiettato' con l'accom­
pagnamento sonoro della pri­
ma esecuzione delle musiche 
originarie di Pizzetti: por 
Intollerance verrà eseguita 
dal vivo la partitura per pia­
noforte: infine per il film mu 
to sovietico Nuova Babilonia 
sarà l'intera orchestra sinfo­
nica dell'Opera a suonare le 
musiche di sottofondo. 

La programmazione è stata 
definita non secondo il con 
sueto criterio del film d'auto 
re, ma per « filoni ». e C'è 
sembrato — sottolinea Nico 
lini — il modo migliore per 

.presentare a! pubblico opero 
che da sole sono di difficile 
collocazione o lettura ». Quo 
sta della Basilica di Massen­
zio non è che la prima ini­
ziativa che l'assessorato alla 
cultura è intenzionato a rea­
lizzare: già nei mesi scorsi 
al convegno su « cinema e 
territorio » furono avanzate 
numerose proposte. « Bisogna 
tuttavia — spiega Nicolini — 
andare ben al di là delle espe­
rienze che si sono avute in 
altri grandi centri: le fasce 
orarie e la politica del " mini 
mo garantito " per gli eser­
centi non bastano davvero». 
Un fatto nuovo potrebbe es­
sere rappresentato dalla leg­
ge sul cinema per la quale il 
governo si appresta a varare 
i decreti delegati, ma già la 
«382» (la legge che defini­
sce i poteri degli enti locali) 
attribuisce ai Comuni nuove 
competenze in materia. 

«Quello che vogliamo — 
conclude l'assessore — è una 
programmazione che ancne 
nel normale circuito favori­
sca il film di qualità sul pro­
dotto scadente e realizzi una 
distribuzione più accurata e 
capillare in tuto il territorio. 
Lo " scandalo " dei buoni film 
proiettati solo nelle sale cen­
trali e costose di prima vi­
sione non può continuare >. 
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